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L’estate nel Canton Ticino è anche occasione di campi estivi-formativi. Come quello di Dangio, in 
Val di Blenio, della Summer School Ticino, giunto alla quinta edizione, con protagonisti 15 studenti 
della Hochschule Luzern Technik und Arkitektur, in collaborazione con I2a, Istituto internazionale 
di Architettura e la Fabbrica del Cioccolato. Assenti in questa edizione a causa Covid 19, gli 

studenti dell’università cinese di Taiwan.  

Per una settimana, i giovani lavoreranno insieme su di un tema reale, con un approccio integrato 
anche da uno sguardo sociologico. Verrà elaborato un progetto di recupero di una cascina privata, 
per farne un modello di sviluppo di tutto il nucleo del paese. Per restituire così vita a paesi che si 
stanno spopolando e svuotando. Restituendo così anche una vita potenziale agli spazi pubblici, 
rendendoli possibilità future ma concrete, di abitazioni e spazi di lavoro.  

Camp scuola come fabbriche di idee, come occasioni di rilanciare il vivere al di fuori degli 
agglomerati urbani, anche in conseguenza della pandemia che stiamo vivendo e che forse ci ha 
portato ad un rapporto altro con i luoghi, con le città e con un bisogno, di nuovo forse, più 
consapevole degli spazi verdi, dei luoghi pubblici e del nostro legame e bisogno di natura.  

Ben vengano quindi queste esperienze, portate avanti negli anni, anche dalla Supsi e 
dall’Accademia di Architettura di Mendrisio. Per uno sviluppo partecipato e sostenibile, promosso 
dai giovan studenti. Per creare nei cittadini una sensibilità più attenta al rapporto tra territorio ed 
architettura. Per potenziare negli studenti la cultura dei progetti come atto creativo. Per interpretare 
le situazioni territoriali e fare dell’architettura un linguaggio politico e culturale nel suo saper 
stimolare magari anche... le amministrazioni comunali, interfacciarsi con la memoria dei luoghi e il 

nostro accresciuto bisogno di umanesimo. Forse… 

Peccato però che tutti questi progetti così stimolanti, così innovativi, così belli e utili, rimangano 
perlopiù di carta… 


